ALLEGATO 2
(ART.6)
SEZIONE DI AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER IL PERIODO  2013 – 2016
6.1 I contenuti del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, che la G.A. ha già adottato con d.P.C.S. in data 28 dicembre 2011, n.100, sono aggiornati dal Responsabile della trasparenza, tenuto conto di quanto indicato dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità (CIVIT), ora Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (A.N.AC.), con delibere nn. 2/2012 e 50/2013 e sulla base di quanto previsto con il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, le cui disposizioni, ai sensi dell’art. 1, comma 3, integrano, in una con le norme di attuazione adottate ai sensi del successivo art. 48, l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione..
6.2 Allo stato attuale, gli obblighi di pubblicazione dei dati da inserire nell’apposita sezione del sito web della G.A. da denominarsi «Amministrazione trasparente – Prevenzione e Repressione della Corruzione», imposti dal citato d.lgs. n. 33 del 2013, hanno ad oggetto:

- il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di attuazione (art. 10);

- il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (art. 10);

-  i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009 (art. 10); 

- i curricula e i compensi dei titolari di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione o consulenza e i curricula dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo (art. 10);

- gli atti di carattere normativo e amministrativo generale, con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati «Normativa» che ne regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività; le direttive, le circolari, i programmi e le istruzioni emanati dall'amministrazione e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che le riguardano o si dettano disposizioni per l'applicazione di esse, ivi compresi i codici di condotta (art. 12);

- l'organizzazione delle pubbliche amministrazioni (art. 13);

- i componenti degli organi di indirizzo politico (art. 14);

- i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza (art. 15);

- la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e  non (artt. 16 e 17);

- i dati relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici (art. 18);

- i bandi di concorso (art. 19);

- i dati relativi alla valutazione della performance e alla distribuzione dei premi al personale (art. 20);

- i dati sulla contrattazione collettiva (art. 21);

- i provvedimenti amministrativi (art. 23);

- i dati aggregati relativi all'attività amministrativa, a far data dal termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del d. lgs. 33/13; (art. 24);

- gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (art. 26);

- l'elenco dei soggetti beneficiari (art. 27);

- il bilancio, preventivo e consuntivo, il piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonché i dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi (art. 29);

- i beni immobili e la gestione del patrimonio (art. 30);

- i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività dell'amministrazione (art. 31);

- i dati relativi ai servizi erogati (art. 32);

- un indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, denominato: «indicatore di tempestività dei pagamenti». (art. 33);

- i procedimenti amministrativi e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati (art. 35);

- le informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici avuto riguardo all’obbligo delle pubbliche amministrazioni, a far data dal 1° giugno 2013, di accettare i pagamenti ad essi spettanti, a qualsiasi titolo dovuti, anche con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (art. 36);

- i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art. 37).

6.3 Si tratta di obblighi di pubblicazione, alcuni dei quali di recente introduzione, il cui adempimento presuppone una ricognizione normativa e regolamentare dell’intero apparato burocratico dell’Amministrazione - il cui assetto organizzativo, definito con DPCS 15 febbraio 2005 entrato in vigore il 1° gennaio 2008, non risulta allo stato pienamente realizzato - e richiede l’elaborazione di forme automatizzate di raccolta dei dati ed il coinvolgimento ed il coordinamento di tutte le articolazioni della Giustizia Amministrativa di livello centrale e periferico. In particolare occorre tenere conto delle specifiche funzioni attribuite dall’ordinamento alla Giustizia Amministrativa, che eroga istituzionalmente servizi non facilmente misurabili con i criteri di rendimento e di performance enucleati dalla disciplina vigente. Infatti, la gran parte dei processi amministrativi gestiti dall’Amministrazione non è resa direttamente a vantaggio del cittadino-utente, bensì a supporto della funzione istituzionale della Magistratura amministrativa; ovvero, è rivolta al cittadino, ma solo attraverso l’interposizione di decisioni che spettano a detta Autorità, che agisce secondo regole e principi che si pongono al di fuori del contesto normativo in questione.

6.4 Al fine di assolvere ai compiti che vengono qui in rilievo nella maniera più completa ed organica in tempi certi, si rende quindi necessario avviare diverse iniziative - di riorganizzazione e di modifica dei sistemi di raccolta ed elaborazione di dati – che consentano di realizzare entro il primo semestre del 2014 gli obiettivi generali di trasparenza ed accessibilità fissati dal Legislatore. Come evidenziato dalla CiVIT nella delibera n. 2/2012, il Responsabile della trasparenza ha infatti il compito di controllare il procedimento di elaborazione ed aggiornamento del Programma triennale e di promuovere e curare il coinvolgimento delle strutture interne dell’amministrazione, cui compete la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del Programma.

6.5 La Giustizia Amministrativa, aderendo alle indicazioni della CiVIT, ha recepito, in fase di prima applicazione, con il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità per gli anni 2011-2013, gli obblighi di pubblicità dei dati:

- creando all’interno del proprio sito web un’apposita sezione di facile accesso e consultazione, denominata “Trasparenza, valutazione e merito”, deputata a raccogliere tutti i dati e le informazioni in materia. La sezione è raggiungibile direttamente dalla home page del sito, ed è stata suddivisa in aree tematiche corrispondenti ai temi di cui trattano le informazioni ivi riportate;

- curando la trasparenza ed accessibilità del proprio sito web istituzionale, l’aggiornamento dei contenuti in esso riportati, la pubblicazione delle informazioni mancanti ma previste come obbligatorie dalla normativa vigente e la loro riproduzione in formati elettronici aperti, corrispondenti a quelli più diffusi sul mercato;

- conformando il trattamento dei dati personali contenuti nel sito web della G.A. alle disposizioni di cui al d.lgs. 196/2003 ed alle indicazioni contenute nelle “Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”, adottate con provvedimento n. 88 del 2 marzo 2011 del Garante per la Protezione dei dati personali;

- dotando ciascun ufficio di un apposito indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) a disposizione del cittadino per ogni richiesta da inoltrare all’Amministrazione.

6.6 In linea con quanto disposto dal citato d. lgs. n. 33/2013 e dagli atti di indirizzo della CiVIT
 (ora A.N.AC.), il presente aggiornamento costituisce l’occasione sia per conformare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità della G.A. agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni disciplinati con l’ultimo intervento normativo secondo le nuove modalità nello stesso previste; sia per la previsione di specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di legge e per la individuazione di ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza. 
6.7 In tal senso: 

- con riferimento all’organizzazione ed alle funzioni dell’Amministrazione Consiglio di Stato – Tar, si rinvia al regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della giustizia amministrativa approvato con d.P.C.S. 15 febbraio 2005 ed alla descrizione ed all’analisi del mandato istituzionale e degli obiettivi strategici della Giustizia Amministrativa illustrati nel Piano della performance della struttura amministrativa della Giustizia Amministrativa relativamente al triennio 2012 – 2014.

- con riguardo al processo di attuazione del Programma, l’attività di aggiornamento dei dati contenuti nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito web dell’Amministrazione è costantemente curata, per quanto di competenza, dai dirigenti della G.A, attraverso la comunicazione dei dati oggetto di pubblicazione, nei 15 gg. giorni dalla loro formazione, alla struttura responsabile della pubblicazione dei dati. Questa è individuata nel Segretariato generale, che si avvale dell'applicativo web "Amministrazione Trasparente" sulla base delle direttive e linee di azione dettate dal Segretario generale della G.A.
,  e garantisce la usabilità dei dati. E’ assicurata la massima tempestività nella pubblicazione delle informazioni, pur dovendosi considerare che l’effettiva fruibilità dei contenuti può essere talora condizionata dalla necessità di eseguire preventivamente - sui documenti rilasciati - alcune complesse rielaborazioni informatiche che li rendano coerenti con l’ambiente redazionale. In tale ambito, il Responsabile della Trasparenza, tenuto all’aggiornamento del Programma triennale, promuove il coinvolgimento delle strutture interne dell’amministrazione ed il loro coordinato operare per il perseguimento degli scopi del programma medesimo;

- i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione. Gli stessi sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, del d. lgs. n. 33 del 2013 per i dati concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico e 15, comma 4. per quelli concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza;

- sono individuate diverse forme di raccolta di informazioni da parte dei cittadini-utenti sul livello di utilità ed usabilità dei dati pubblicati: a tal fine sono resi disponibili nel sito web un indirizzo di posta elettronica ed un numero telefonico finalizzati a raccogliere osservazioni e suggerimenti per l’eventuale adozione di interventi correttivi e/o migliorativi. Il tema in esame riveste un rilievo particolare (e le delibere CIVIT in materia ne sottolineano l’importanza), poiché la rilevazione del grado di interesse dei cittadini e degli stakeholders nei confronti dei dati pubblicati consente non solo di verificare la bontà delle scelte dell’Amministrazione in questo peculiare ambito, ma anche di effettuare scelte più mirate e consapevoli in occasione dei periodici aggiornamenti cui il Programma della trasparenza è sottoposto. Allo stato, l’unico canale informativo a mezzo del quale questa Amministrazione può raccogliere i necessari feedback è il proprio sito web istituzionale, che contiene gli indirizzi di posta elettronica (anche certificata) di cui gli utenti possono servirsi per inoltrare le loro segnalazioni, osservazioni e proposte circa la qualità ed utilità dei dati pubblicati. L’attuale sistema di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti è per la verità piuttosto limitato e può essere potenziato individuando, entro il 31 marzo 2014, presso ogni struttura dell’amministrazione, centrale e periferica,  un indirizzo di posta elettronica ed un numero telefonico dedicati; ciò anche al fine di coinvolgere gli stakeholders (cittadini, associazioni, sindacati, mass media, centri di ricerca,), nella individuazione di ulteriori esigenze di trasparenza, che devono essere oggetto, da parte dei dirigenti degli uffici della G.A, di segnalazione al Responsabile della trasparenza, che ne tiene conto nella selezione dei dati da pubblicare e nell’elaborazione delle iniziative per la trasparenza nonché di quelle per la legalità e la promozione della cultura dell’integrità. Un ruolo chiave in questo contesto può essere svolto dagli U.R.P. (uffici relazioni con il pubblico) che rappresentano, per missione istituzionale, la prima interfaccia con la cittadinanza.
- al fine di ottemperare agli obblighi, ai sensi della normativa vigente, di pubblicazione delle informazioni e dei dati previsti dall’allegato A del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33
, è individuato:

a) nel 31 marzo 2014, il termine per la selezione, l’aggiornamento e la trasmissione, ad opera dei dirigenti degli uffici centrali e periferici della G.A, dei dati e delle informazioni di cui alla tabella allegata al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (all. B) formati nell’anno 2013 e nel primo trimestre del 2014, ai fini della pubblicazione;

b) nel 30 aprile 2014, il termine per il Segretariato generale di raccolta coordinata dei dati di cui al punto a), di pubblicazione e adeguamento del sito web della G.A. ai modelli, agli schemi standard ed alle specifiche tecniche indicati dal predetto decreto per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria;

6.8 L’attività di aggiornamento dei dati contenuti nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito web dell’Amministrazione è costantemente curata, per quanto di competenza, dai dirigenti della G.A, attraverso la comunicazione dei dati oggetto di pubblicazione nei 15 gg. giorni dalla loro formazione al Segretariato generale, che provvede a darne tempestiva pubblicità sul sito web,

6.9 Il monitoraggio interno sull’attuazione del Programma è effettuato dal Responsabile della trasparenza con cadenza semestrale.

6.10 L’Amministrazione, in sede di individuazione di obiettivi in materia di trasparenza, ritiene di attribuire valore anche alla conoscibilità di informazioni non considerate da specifiche disposizioni normative ma che rispondono al “bisogno di trasparenza” della collettività, quali, ad esempio, quelle individuate all’art. 4, punti 3.3 e 3.5 del Piano per la prevenzione della corruzione della Giustizia Amministrativa per il periodo 2013 – 2016, e quelle che attengono alla gestione ed all’uso delle risorse pubbliche assegnate alla G.A. per finalità di riduzione del debito giudiziario. Obiettivi questi ultimi che integrano, al pari di quelli indicati ai precedenti punti a) e b), quelli fissati dal Piano della performance della struttura amministrativa della Giustizia Amministrativa.

6.11 Lo stato di attuazione del Programma è verificato dal Responsabile della trasparenza, che controlla la progressiva esecuzione delle attività programmate ed il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla legge e dal Programma medesimo. 

6.12 Il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando al Segretario generale della G.A. ed all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, anche all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

6.13 Spettano al Segretario generale della G.A. compiti di controllo sul generale livello di trasparenza raggiunto dall’Amministrazione. Il predetto Organo utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati. 

6.14 Gli esiti delle verifiche del Segretario generale della G.A. sono trasmessi all’organo di indirizzo politico-amministrativo perché ne tenga conto al fine dell’aggiornamento degli indirizzi strategici in materia di trasparenza.

� Si fa riferimento, in particolare, a quanto indicato nella bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2013 – 2015, il cui testo è stato reso pubblico sul sito della CIVIT in data 29 maggio 2013.





�  Cfr. Ordine di servizio del Segretario Generale della G.A. n. 8485 dell’8 maggio 2013 regolante le modifiche e gli aggiornamenti dei siti Intranet ed Internet della Giustizia Amministrativa.


� I dati per i quali vige l’obbligo di pubblicazione di cui all’’� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART91" �allegato A� del d.lgs. n. 33/13 sono elencati analiticamente, con indicazione dell’ambito soggettivo di applicazione, nell’All. 1 della bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2013 – 2015.
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